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unità c
Le questioni sociaLi

c8 La lotta per i diritti umani

Parole Chiave

Diritto di veto: potere di un membro permanente del Consiglio di sicurezza dell’ONU di bloccar-
ne una decisione.

Il 20 dicembre 1948 l’Assemblea generale delle Nazioni Unite approvò la Dichiarazione universa-
le dei diritti umani. In questo documento per la prima volta nella storia si stabilisce che esistono di-
ritti di cui ogni essere umano deve poter godere per la sola ragione di essere al mondo. I principa-
li di questi diritti sono quelli alla vita, alla libertà, alla sicurezza, all’asilo, a libere scelte per quanto 
riguarda il matrimonio e la famiglia, alla libertà di pensiero, di coscienza e di religione, al lavoro, a 
un tenore di vita dignitoso, all’istruzione.

Mentre in alcuni casi la realizzazione dei diritti umani ha compiuto passi in avanti, in altri non è 
progredita, addirittura è arretrata. Soprattutto nelle regioni meno sviluppate vi è un abisso tra 
l’enunciazione dei diritti umani e la loro concreta realizzazione. Perciò nella Carta delle Nazioni 
Unite sono enunciati tre scopi fondamentali: garantire i diritti umani, salvare le future generazio-
ni dal flagello della guerra, promuovere il progresso sociale.

Le Nazioni Unite (ONU), la cui Carta venne firmata il 26 giugno 1945, sono un’organizzazione 
internazionale costituita oggi da 192 stati membri. Il suo quartier generale è a New York e la sua 
struttura comprende diversi organi.

L’Assemblea generale è formata dai rappresentanti di tutti gli stati membri, ognuno dei quali di-
spone di un voto. Essa può discutere di qualsiasi argomento ma può solamente formulare racco-
mandazioni agli stati membri e al Consiglio di sicurezza.

Il Consiglio di sicurezza si compone di 15 membri, 5 dei quali permanenti (Cina, Francia, Regno 
Unito, Russia e Stati Uniti), mentre gli altri 10 sono eletti a rotazione dall’Assemblea generale per 
un periodo di due anni. Per le decisioni occorrono i voti di tutti e cinque i membri permanenti, che 
possono quindi esercitare un «diritto di veto» su qualsiasi decisione.

Il Consiglio economico e sociale coordina le attività economiche e sociali delle Nazioni Unite.
Il Segretariato è al servizio degli altri organi ed è diretto dal segretario generale, nominato dall’As-

semblea generale su proposta del Consiglio di sicurezza.
La Corte di giustizia, che ha sede all’Aia, ha competenze su tutte le controversie che le parti le sot-
topongono e su tutti i casi previsti dalla Carta e dai trattati internazionali. La sua giurisdizione è 
obbligatoria solo per gli stati che dichiarano di riconoscerla come tale.

Accanto agli organi principali, fanno parte del sistema della Nazioni Unite anche 16 agenzie spe-
cializzate e diversi programmi e fondi autonomi. 

Sul funzionamento delle Nazioni Unite e delle sue agenzie vi sono pareri discordi: il dibattito si 
incentra soprattutto su come rendere le Nazioni Unite più democratiche e su come far sì che esse 
adempiano al loro compito contro la guerra.

Le violazioni più gravi dei diritti umani avvengono nel corso dei conflitti armati e a subirne le con-
seguenze sono le popolazioni civili, in particolare donne e bambini. Per questo l’impegno per l’effet-
tiva realizzazione dei diritti umani non può essere separato dalla lotta contro la guerra. Dal 1945, 
anno in cui terminò la seconda guerra mondiale e vennero fondate le Nazioni Unite, si sono verifica-
ti centinaia di conflitti armati che hanno provocato decine di milioni di vittime.

In molti di questi conflitti è stato impedito alle Nazioni Unite di volgere un’efficace azione preventi-
va, oppure sono intervenute tardivamente o in modo inadeguato. Per queste ragioni, da più parti si ac-
cusa il Consiglio di sicurezza di adottare la «politica dei due pesi e delle due misure» a seconda degli in-
teressi delle potenze che ne fanno parte. Molto criticata è stata anche la «politica degli embarghi», che 
spesso ha colpito la parte più debole delle popolazioni piuttosto che i governi, e il fatto che le cinque 
maggiori potenze nucleari siano proprio i cinque membri permanenti del Consiglio di sicurezza.
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1   Qual è l’organo delle Nazioni Unite cui spettano le decisioni fondamentali?
L’Assemblea generale.a 

Il Segretariato.b 

Il Consiglio di sicurezza.c 

2   Che cos’è la Dichiarazione universale dei diritti umani?
Il documento approvato dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite che stabilisce quali sono i a 

diritti di ogni essere umano.

Il documento che stabilisce gli scopi dell’azione delle Nazioni Unite.b 

Il documento che indica ai paesi membri delle Nazioni Unite come migliorare le condizioni di vita c 

delle popolazioni.

3   Quale dei seguenti paesi è un membro permanente del Consiglio di sicurezza?
Italiaa 

Germaniab 

Cinac 




